
PUNTI 
 
 

ad Antonietta, Dina e Nicoletta 

 
Vorrei  
per mio sfizio 
conoscere 
preciso il numero 
di punti 
che l’ago 
uno dopo l’altro 
recita 
come un rosario 
di perle 
d’abisso 
nel pomeriggio d’estate. 
 
E ancora vorrei 
girare un film 
di ore e ore 
su quelle mani 
di ricamatrici 
mentre mantengono 
sedute 
ma anche all’impiedi 
la loro posizione regale 
con la tela 
tutta segnata 
a drappeggiarli 
petto e ginocchi. 
 
Lo vorrei proprio conoscere 
quel numero esatto 
per sapere quante volte 
viene punta la tela 
e parte il disegno 
del filo. 
 
Lo voglio sapere 
non per l’ago 
non che a lui importi 
ma per la mano 
che lo tiene 
e l’occhio che lo segue 
che non perde 

la sua preda 
neanche al buio. 
 
Mi dico certo 
che sarà pazienza 
esercizio e impegno. 
A me di più 
pare partecipazione 
e amore 
per le mani 
per quel mio disegno 
che prende colore 
e spessore 
in tutta lentezza. 
 
Per chi fa 
il lento esercizio 
del ricamo 
questa è la sua bella canzone 
che canta muta 
l’amore per la vita. 
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